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INFORMABREVE

n. 38/20.10.2022
Illegittimo bando senza clausola revisione prezzi
A3-38/1

L’ANAC, con Delibera n. 441, del 28 settembre 2022, ha evidenziato l’esigenza di un maggiore rigore nell’indizione delle gare, allo scopo di assicurare la corretta applicazione delle norme relative alla revisione dei prezzi, confermando l’imprescindibilità degli strumenti eccezionali previsti normativamente al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionale dei prezzi delle materie prime. Le precisazioni dell’Autorità fanno seguito a una istruttoria partita dalle criticità segnalate dall’ANCE su una gara bandita nel giugno 2022, la quale non prevedeva né l’applicazione del prezzario regionale aggiornato né la clausola di revisione dei prezzi. La gara fu poi annullata a seguito dei rilievi ANCE e dell’avvio dell’istruttoria ANAC. Nella nota viene ricordato che per le procedure di affidamento dei contratti pubblici indette fino al 31 dicembre del 2023 le stazioni appaltanti sono tenute all’inserimento della clausola di revisione dei prezzi prevista di cui all’art. 29, del D.L. 4/2022, mentre per le gare avviate successivamente alla data di entrata in vigore del D.L. 50/2022 - il 18/05/2022 - per determinare il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, le stazioni appaltanti utilizzano i prezzari regionali aggiornati al 31 dicembre 2021 incrementati fino al 20%.

Bando Isi 2021 INAIL: click day 16 novembre ore 11
A3-38/2

Il 3 ottobre u.s. l’INAIL ha pubblicato, sul proprio sito, il calendario completo delle date e degli orari inerenti la procedura d’invio delle istanze riguardanti il bando ISI 2021. Per l’inoltro della domanda occorre compiere una procedura articolata in diverse fasi nei giorni precedenti al click day. Dal 27 ottobre al 14 novembre le imprese che hanno raggiunto o superato la soglia minima di ammissibilità (120 punti), salvata definitivamente la propria domanda e acquisito il codice identificativo, potranno accedere allo sportello informatico e iniziare la procedura di registrazione. Soltanto coloro che hanno portato a termine correttamente la fase di registrazione potranno effettuare l’inoltro della domanda (click day), previsto per il giorno 16 novembre 2022 ore 11.00.
Irregolarità fiscali non definitive: fuori dalla gara se pari al 10%
A3-38/3
E’ stato pubblicato il provvedimento del MEF che reca le indicazioni alle stazioni appaltanti sulle gravi violazioni (oltre 35mila euro) non definitivamente accertate rilevanti ai fini della partecipazione alle gare d’appalto. A tale riguardo, è previsto che occorre avere una pendenza con il Fisco pari o superiore al 10% del prezzo dell'appalto per essere esclusi da una gara pubblica.  

Bando INAIL formazione e sicurezza
A3-38/4
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 12/10/2022 e sul sito dell’Inail un nuovo bando con il quale l’Istituto mette a disposizione quasi 14 milioni di euro per il finanziamento di interventi formativi e aggiornamenti tematici destinati ai lavoratori, ai loro rappresentanti per la sicurezza a livello aziendale (Rls), territoriale (Rlst) o di sito produttivo (Rlssp), e ai responsabili del servizio di prevenzione e protezione (Rspp). L’avviso si propone di diffondere e implementare la cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro nell’intero territorio nazionale. L’entità delle risorse finanziarie complessive destinate da Inail al finanziamento dell’Avviso pubblico è pari a Euro 13.957.710,00. L’importo complessivo è ripartito in budget regionali/provinciali. Possono presentare domanda di partecipazione i seguenti soggetti proponenti, in forma singola o in aggregazione, ubicati nel territorio regionale/provinciale: a) soggetti formatori già accreditati alla data di presentazione della domanda nella Regione in cui si svolge il progetto formativo, in conformità ai modelli di accreditamento definiti dalle Regioni e province autonome ai sensi dell’Intesa sancita in data 20 marzo 2008 e pubblicata sulla GURI del 23 gennaio 2009; b) organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e organizzazioni sindacali dei lavoratori, quali articolazioni a livello territoriale di quelle già rappresentate a livello nazionale nell’ambito della Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro di cui all’art. 6 del d.lgs. 81/2008 (decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 4 febbraio 2021), che potranno partecipare all’Avviso pubblico per lo svolgimento di attività formative direttamente o avvalendosi di strutture formative di loro diretta ed esclusiva emanazione, o anche per il tramite di società controllate dalle predette organizzazioni (ai sensi dell’art. 2359 c.c. comma 1, punto 1), ad esclusione delle Associazioni e Federazioni ad esse aderenti; c) ordini e collegi professionali limitatamente ai propri iscritti; d) organismi paritetici di cui all’art. 2, comma 1, lett. ee) del d.lgs. 81/2008 e s.m.i.; Le proposte progettuali dovranno contenere i corsi come declinati nel Catalogo delle offerte formative di cui all’allegato n. 2 dell’Avviso: Ambito delle relazioni: Costruzione e promozione delle relazioni con tutti i soggetti interni ed esterni all’organizzazione (reti, flussi comunicativi, modalità per proposte e partecipazione); Ambito gestionale: Analisi delle problematiche degli ambienti di lavoro e delle situazioni lavorative (analisi di processo, analisi degli infortuni e dei quasi incidenti).

Nota Ispettorato Lavoro sulla competenza per i ricorsi
A3-38/5
L’INL ha fornito, con la nota n. 2016/2022, chiarimenti in merito all’individuazione dell’Ispettorato territorialmente competente a decidere sui ricorsi proposti ex art. 16 del D.lgs. n. 124/2004. Si tratta di ricorsi avverso gli atti di accertamento adottati “…dagli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria…” ex art. 13, comma 7 del predetto decreto, per le fattispecie in cui gli accertamenti abbiano interessato un datore di lavoro che occupa personale impegnato in ambiti provinciali anche diversi rispetto a quello di competenza dell’organo ispettivo. Nel dettaglio, l’INL ha chiarito che il criterio da privilegiare è quello che valorizza la trattazione unitaria del ricorso dinanzi al Direttore dell’Ispettorato territoriale del lavoro nel cui ambito territoriale sia stato adottato l’atto di accertamento da parte dell’organo ispettivo. A conferma di questa interpretazione, l’INL ha richiamato le istruzioni fornite con lett. circ. 29 dicembre 2016 che, in relazione alla individuazione del soggetto cui presentare ricorso, ha evidenziato che “salvo diverse modalità organizzative che potranno essere adottate dopo una prima fase di monitoraggio sulla quantità dei ricorsi presentati, gli stessi vanno inoltrati alla sede dell’Ispettorato territoriale del lavoro nel cui ambito territoriale è stato adottato l’atto di accertamento da impugnare.” Inoltre, l’INL ha ricordato che sul tema si era espressa anche la Corte di Cassazione che ha indicato il luogo dell’accertamento quale criterio unificante per l’individuazione dell’ufficio ricevente “quando il luogo di commissione, in quanto ricadente in plurime circoscrizioni territoriali, non è idoneo a determinare una specifica competenza”, orientamento ripreso dal Ministero del lavoro nella nota 14773/2016.  L’INL ha precisato che depongono a favore del criterio sovraesposto anche le seguenti ragioni:  la necessità di assicurare la corretta gestione del ricorso in termini di completezza istruttoria e coerenza decisoria concernenti vicende ispettive confluite in un unico verbale di accertamento laddove, di contro, la frammentazione del gravame minerebbe in radice l’unitarietà delle valutazioni;  l’esigenza di garantire, in un’ottica di trasparente e leale interlocuzione con il soggetto sanzionato, che quest’ultimo sia posto nella condizione di avvalersi con pienezza della tutela impugnatoria riconosciutagli dall’art. 16 cit., a tal fine evitando che lo stesso sia gravato dall’incombente dell’individuazione, di volta in volta, dell’Ispettorato competente a decidere sul gravame.  Infine, l’INL ha precisato che, qualora il ricorso amministrativo sia stato definito con provvedimento, totale o parziale, di rigetto (espresso o implicito), una volta riscontrato il mancato pagamento delle sanzioni nei termini di legge, l’organo accertatore, cui andrà comunicato l’esito del gravame, provvederà a sua volta a trasmettere il rapporto a tutti gli Ispettorati competenti ad emettere le ordinanze-ingiunzioni di pertinenza.

TFR settembre
A3-38/6
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 settembre 2022 ed il 14 ottobre 2022, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2021 dello   

6,280367%

Consiglio di Stato su avvalimento e appalto necessario
A3-38/7
Il Supremo Consesso si è espresso sulle differenze tra l’istituto dell’avvalimento ed il subappalto necessario, chiarendo che in assenza di una previsione normativa espressa, l’indicazione da parte di più concorrenti del medesimo subappaltatore non può provocare l’esclusione. I giudici hanno poi evidenziato le differenze fra i due istituti, osservando come il subappalto necessario e l’avvalimento abbiano ratio diverse, ribandendo (Cass. Sez. V, 3504/2020) il principio secondo cui l’obbligatoria indicazione nell’offerta della terna di subappaltatori e dei servizi che si intendono subappaltare, non trasforma il subappalto c.d. necessario in un istituto strutturalmente diverso dal subappalto c.d. facoltativo, presentando quindi presupposti, finalità e regolazioni diverse dall’ avvalimento (in tal senso, anche Cons. Stato, Ad. plen. n. 9 del 2015). Infatti, nel caso di subappalto c.d. necessario il rapporto con l’impresa subappaltatrice non viene attratto nella fase della gara, ma rileva nella successiva fase dell’esecuzione dell’appalto. Secondo la Corte, quindi, il subappaltatore non “presta” o “fornisce” alcunché al concorrente subappaltante. Più semplicemente, qualora un’attività oggetto dell'appalto principale sia interamente scorporabile, il subappaltatore svolge direttamente tale servizio o tale attività e, quindi, come anche previsto nel disciplinare della gara che qui occupa, è solo lui a dover possedere i relativi requisiti.
Accertamento di conformità e lottizzazione abusiva
A3-38/8
La sanatoria delle violazioni edilizie che, ai sensi dell'art. 36 D.P.R. 380/2001 (c.d. accertamento di conformità), determina l'estinzione del reato, non è applicabile alla lottizzazione abusiva in quanto presuppone la conformità delle opere eseguite alla disciplina urbanistica vigente sia al momento della realizzazione del manufatto, sia a quello della presentazione della domanda di sanatoria; nel caso di lottizzazione abusiva, infatti, le opere non possono mai considerarsi conformi alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente al momento della loro costruzione. Così la Cassazione Penale, sez. III, 9.9.2022, n. 33258.
Appalti: la determina di aggiudicazione non è aggiudicazione
A3-38/9
La determina di aggiudicazione è un atto endoprocedimentale che non produce effetti e non può essere impugnato perché non costituisce provvedimento di aggiudicazione in senso proprio. Lo ha recentemente affermato il Consiglio di Stato.

Sicurezza: subappaltatore non risponde rischi interferenza se in autonomia
A3-38/10
Il subappaltatore o il prestatore d'opera non risponde del rischio interferenziale non valutato soltanto se lavora in totale autonomia rispetto alle attività del cantiere comune. Così la Cassazione Penale con la pronuncia n. 38357/2022 depositata il 12/10/2022.

Bonus imprese: esenzione anche per pagamenti covid post emergenza
A3-38/11
In merito ai Bonus Covid a imprese e partite IVA, vi è esenzione fiscale anche per le somme corrisposte dopo la fine dello stato d'emergenza. L'esclusione ai fini delle imposte sui redditi e dell'IRAP si applica a specifiche condizioni quindi anche dopo il 31 marzo 2022. Lo ha chiarito l'Agenzia delle Entrate con la risposta all'interpello n. 516, del 18/10/2022.

ZES: agevolate spese post 1° maggio 2022
A3-38/12
Le spese per la ristrutturazione di immobili sono agevolabili anche se iniziate prima dell’entrata in vigore delle modifiche alle zone Zes, ma sono ammissibili solo quelle successive al 1° maggio 2022. La cessione tramite contratto di leasback non comporta la revoca del credito di imposta. È quanto si ricava dalla risposta a interpello dell’Agenzia delle Entrate n. 519, del 18/10/2022.
Webinar ANCE il 27 ottobre ore 14:30 sui crediti superbonus
A3-38/13
Il prossimo 27 ottobre alle ore 14.30 si terrà il webinar ANCE “La CM 33/E dell’Agenzia delle Entrate: effetti sulla circolazione dei crediti” su piattaforma zoom riservata agli associati. Tutti gli altri potranno seguire i lavori in diretta streaming sul portale Ance. Definire le implicazioni più importanti dei recenti chiarimenti resi dell’Agenzia delle Entrate con la Circolare 33/E/2022 sulla responsabilità solidale dei cessionari dei crediti derivanti da bonus edilizi e individuare le questioni ancora aperte. Questi gli obiettivi del Webinar organizzato dall’Ance.
CNCE Edilconnect
A3-38/14
La CNCE, con la comunicazione n. 827/2022, ha informato che il prossimo 31 ottobre sarà rilasciata l’anteprima dell’applicazione “Procedure guidate di assistenza per CNCE_EdilConnect”
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